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TEORIA ERRATICA

Regole dell'arrampicata libera

1. L'arrampicatore si muove so¬
lo con prese sulle sporgenze
naturali della roccia.

2. Corda, chiodi, cunei, anelli di
corda, moschettoni servono
unicamente per la sicurezza,
in nessun caso possono esse-
re utilizzati per gli spostamen-
ti. Anche riposare ai chiodi è
vietato.

3. L'arrampicatore tien sempre
conto delle conseguenze di
una possibile caduta.

In caso di sovraccarico della catena

di sicurezza, si riparte dall'ulti-
mo punto naturale di riposo («no
hand rest»).

Roccia e gioco
di Walter Josi, capo-disciplina alpinismo, SFGS

Che relazione c'è fra l'arrampicata sportiva e l'alpinismo classico? Cosa collega
la spedizione alpinistica al «Bouldering», quel stare appesi ai blocchi di roccia?
L'alpinismo moderno si sviluppa attualmente in diverse direzioni, queste ultime
molto marcate (come parlare in atletica leggera di maratona e salto con I'asta).
Esistono comunque i polivalenti quanto gli specialisti, il professionista della mon-
tagna e il tranquillo escursionista. Hanno posto tutti, uno accanto all'altro.

Roccia e gioco -
una contraddizione?

In merito a questo argomento, ecco al-
cuni pensieri:
— giocare, muoversi, arrampicare —

una cosa naturale per i bambini. Un
neonato arrampica prima ancora di
muovere i primi passi. Ma ciö cam-
bia presto: I'ambiente lo induce a
levarsi questa abitudine, poiché
«innanzitutto è molto pericoloso,
e, secondariamente, non è neces-
sario» (da W. Busch)

— arrampicare quale gioco con I'equi-
librio. La forza di gravità quale com-
pagno di gioco. Provare il baricen-
tro nell'equilibrio dinamico o stati-
co. Arrampicare anche come terre-
no di gioco comunicativo per grandi

e piccoli
— ogni gioco ha le sue regole, altri-

menti è un passatempo. Non è perà
sorvegliato da nessun arbitro. Il ri-
spetto delle regole è cosa volonta-
ria, aumenta perd lo stimolo e il va-
lore dell'azione.
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Passaggio in quattro fasi

Ausili per I'alpinismo vengono utilizzati solo per la sicurezza, mai per gli spostamenti
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Arrampicare è un giocoRipresa... aerea

Il film è ottenibile in prestito pres-
so la Medioteca délia SFGS
(2532 Macolin) ed esiste nelle
versioni tedesca e francese:
«Spiel im Fels» e «Roc et jeux».
Codice F 742.15.

Un nuovo film:
«Roccia e gioco»

Ci sono innumerevoli e bellissimi film
suM'arrampicata sportiva. Questi mo-
strano pero soprattutto il lato spetta-
colare, l'estremo, il massimo. Manca
comunque un documento che illustri lo
sviluppo che ha portato a queste azio-
ni.
II film realizzato dal servizio audiovisivi
délia SFGS mostra letre linee principali
di questo sviluppo:
— storico: dall'«alpinismo di conqui-

sta» aU'arrampicata sportiva. Tra-
sformazione nella scelta dei mezzi;

— dall'arrampicata quale gioco infan¬
tile alla riscoperta dell'adulto di
questo gioco;

— dalla preparazione (Stretching, pa¬
lestra d'arrampicata, allenamento
sui muri) fino aU'arrampicata su
roccia.

Il film mostra non solo l'arrampicata,
bensl uno dei suoi aspetti, appunto
quello giocoso. Altri importanti ele-
menti vengono tralasciati. Manca, per
esempio, l'allenamento di forza e di
condizione, come pure la collocazione
dei punti di sicurezza.
Arrampicare è uno sport meraviglioso,
dove tutto l'essere umano è sfidato.
Questo film vuol dare un apporto per
una pratica séria e in tutta sicurezza
dell'arrampicata sportiva.
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